Origine dei nomi “Europa” ed Asia”

Secondo alcuni Asia deriva dall'accadico "asu", cioè "sorgere" (si trova ad est), mentre Europa dall'accadico "erebu", cioè "entrare" (nel senso di entrare nel mare, cioè tramontare; infatti si trova ad ovest).

Altri danno di Europa un'etimologia dal fenicio "ereb" col senso di "tenebra" (cfr. greco erebo) connesso alle radici semitiche di "tramontare" e "deserto". Del resto fenicio ed accadico sono entrambe lingue semitiche. Ci potrebbe essere una connessione all'idea del tramonto e del buio, che del resto emerge anche nelle corrispondenti radici arabe GH R B e 3 R B (da cui viene la stessa parola "arabo" probabilmente "uomo del deserto" o "del buio" - quindi barbaro- ma forse anche "occidentale" (dal punto di vista degli abitanti della Mesopotamia?)

Quella proposta è una questione etimologica ormai secolare. Le etimologie semitiche sopra proposte sono attraenti dal punto di vista del significato, ma non superano l'esame storico-fonetico: l'accadico âs.û (o qualunque suo cognato semitico) sarebbe stato assunto in greco come *Asys e, nell'ipotesi di un derivato (con suffisso greco), *Asyia; 'ereb darebbe in greco *ereps (erebu darebbe *erebos, che effettivamente esiste col significato di "tenebra", ma è perlomeno altrettanto credibilmente riconducibile all'indoeuropeo *h1regw-os-, da cui derivano regolarmente il gotico riqis e l'antico indiano rajah, con lo stesso significato) e qualunque altra vocalizzazione in semitico non basterebbe a giustificare né il dittongo greco eu- né la /p/ (non /b/!) in posizione prevocalica (in altri termini, si arriverebbe solo a forme inesistenti come *erôbê, talmente diverse dal greco Eurôpê che si possono definire "falsificate" dall'esame).

Per Asia, che in origine indicava una regione costiera della Lidia, è stata proposta anche una derivazione dal nome del Paese (territorio) di Assuwa, nell'Anatolia Occidentale, ma Assuwa darebbe in greco, nel migliore dei casi, *Asya e non Asia. In teoria, il greco Asia (con tutte le vocali brevi e accento sulla /i/) può continuare quattro antecedenti, *h2/4atih2/4, *h2/4atwih2/4, *ntih2/4 (anche da *mtih2/4) e *ntwih2/4 (anche da *mtiwh2/4), ma solo il primo di questi si presta a un'analisi per mezzo del lessico indoeuropeo: *h2/4atih2/4 = femminile in *-ih2/4 (suffisso di appartenenza e femminilizzante) di un sostantivo primario formato sulla radice *h2/4at- "andare, viaggiare" (ben attestata in indoeuropeo) oppure sulla radice *h2at- "pungere, colpire, bucare" (attestata sinora solo in anatolico, quindi in area assai vicina alla localizzazione dell'Asia originaria); *h2/4atih2/4 sarebbe quindi la "(regione) relativa al viaggiare" oppure, più banalmente, "la buca".

Anche per Eurôpê (in origine la regione di Bisanzio, l'attuale Turchia europea) sono state proposte etimologie ereditarie, cioè che fanno riferimento agli antecedenti indoeuropei del greco (ipotesi opportune, dato che il nome risulta attestato anzitutto ed essenzialmente in greco, quindi è necessario vagliare prima o poi le possibilità offerte dalla preistoria del greco stesso). Tali etimologie riconoscono in genere in -ôpê la derivazione da un secondo elemento di composizione *ôps "occhio, volto, faccia" (< indoeuropeo *h3ôkw-s) già ricostruibile per il greco indipendentemente dal nome Eurôpê; per il primo elemento sono stati confrontati i nomi eurôs "muffa, ammuffito", eur'ys "ampio" (< indoeuropeo *wrH-u-s, con qualche incertezza nella ricostruzione) ed E'urîpos "stretto di mare" (controverso per quanto riguarda la parte finale della parola, ma verosimilmente formato con eu- "buono, forte" < indoeuropeo *h1su- come primo elemento). Va tenuto presente che, oltre a Eurôpê (nome di continente e di personaggio mitologico), esiste anche un toponimo Eurôpos (e il nome del fiume Eurôta a Sparta).

Dal punto di vista storico-fonetico, la parte iniziale del nome, Eu-, può rappresentare l'esito regolare sia dell'indoeuropeo *h1su- sia di una sequenza indoeuropea *h1u-. La consonante /p/ può risalire a sua volta all'indoeuropeo, ma può anche costituire la normale continuazione di */kw/. Con /p/ indoeuropeo, l'unico confronto ineccepibile sarebbe con l'aggettivo *h1rôp-o-s (> anglosassone rôf "forte, vigoroso, ardito"), per cui avremmo un composto *h1su-h1rôp-o-s "ben forte" (femminile e collettivo *h1su-h1rôp-ah2/4). Altrimenti, con */kw/ si può pensare sia all'indoeuropeo *h3okw- "occhio, volto, faccia" sia all'indoeuropeo *h2/4akw-ah2/4 "acqua"; in entrambi i casi bisognerebbe avere, come primo elemento di composizione, una sequenza euro-, che in greco esiste realmente ed è il nome del vento di Sud-Est Eûros (apparentemente da un antecedente indoeuropeo *h1u-ro-s): quindi *h1u-ro-h3(o)kw-ah2/4 "(insieme di territorî) di fronte al Vento di Sud-Est" (cioè nordoccidentali; "insieme di territorî" si ricava dal fatto che è di genere inanimato e di numero grammaticale collettivo) oppure *h1u-ro-h2/4kw-ah2/4 "che ha l'acqua a Sud-Est" (corretta descrizione della regione in esame).

Per chi fosse perplesso di fronte alle ricostruzioni piene di numerini, aggiungo la trafila fonetica completa: indoeuropeo *h2/4atih2/4 > indoeuropeo tardo *atië > protogreco *atia > ionico-attico Asía; indoeuropeo *h1su-h1rôpah2/4 > indoeuropeo tardo *ësû-rôpâ > protogreco *eûrôpâ > ionico-attico Eurôpê; indoeuropeo *h1uro-h3(o)kwah2/4 > indoeuropeo tardo *ëurôkwâ > protogreco *eurôkwâ > ionico-attico Eurôpê; indoeuropeo *h1u-ro-h2/4kwah2/4 > indoeuropeo tardo *ëurôkwâ > protogreco *eurôkwâ > ionico-attico Eurôpê.
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